


lunedì 5 ottobre 2015, ore 21
auditorium s.margherita

la scienza di fronte 
alla crisi ecologica

Giorgio Bavestrello, zoologo
Università di Genova

Riccardo Cattaneo Vietti, ecologo
Università Politecnica delle Marche

Roberto Frache, chimico
Università di Genova

L’enciclica ci richiama ad una maggiore serietà 
nei costumi e nel comportamento, esprimendo 
la concreta speranza per una crescita armoniosa 
con l’ambiente che ci circonda.

Focalizza l’interesse della dottrina sociale 
cattolica sulla salvaguardia del nostro pianeta, 
casa comune nella quale tutte le creature 
possono vivere in pace.

Sottolinea la preminenza dell’essere sull’essere-
utile. Constata che l’universo ha un proprio 
destino e proprie leggi che non possono essere 
piegate al capriccio umano.

Vuole superare la tradizionale dicotomia tra 
ciò che è umano e ciò che è naturale in una 
prospettiva ecologica integrata.

venerdì 6 novembre 2015, ore 21
auditorium s.margherita

una nuova alleanza 
tra umanità e ambiente

Fra’ Luca Pozzi 
Frati Minori di Varazze

L’enciclica ci sollecita

– a non guardare il degrado delle risorse ed il 
loro progressivo esaurirsi con indifferenza e 
rassegnazione o con un cieco affidamento al 
progresso tecnologico

– a sentirci tutti impegnati nello stabilire rapporti 
nuovi e rispettosi con l’ambiente in cui viviamo, 
ognuno per il pur poco che è nelle sue possibilità

– a non smarrire comunque la fiducia e la 
speranza, perché mai Dio rinuncerà ad offrirci la 
forza e la luce necessarie per non arrenderci, per 
andare avanti.

dicembre 2015
data da definire, ore 21
auditorium s.margherita
linee di azione 
per l’impegno di tutti

Tavola rotonda e proposte

L’assoluta necessità di avere cura della 
natura e la preoccupazione per la crescente 
gravità della situazione ambientale 
impongono di pensare e mettere in pratica 
gesti concreti di cambiamento a livello 
personale, sociale e politico.

Dobbiamo individuare insieme “percorsi di 
conversione ecologica” ambientale e sociale, 
a partire da uno stile di vita improntato 
alla sobrietà e alla solidarietà, per arrivare 
ad un’azione politica (locale, nazionale 
ed internazionale) che finalmente porti a 
migliorare in modo significativo la situazione 
attuale.

La tavola rotonda si propone di aiutarci 
ad individuare insieme questo cammino, a 
partire dal nostro territorio.




